                                     HOSTIS /HOSPES
Hostis < idg.*ghosti-s.

 Forse, parola astratta  in – ti (ind. *-tei- , in genere usato per nomi derivati da verbi). 
 Cfr. got. gasts, a.sl. gostĭ.

 Ha il significato originario di “uguale per compenso”, ed è detto di una persona  che “compensa”appunto il dono ricevuto con un altro dono, all’insegna della reciprocità. Di qui l’accezione di “ospite”. 
Hospes <*hosti- pet- s. 

Benveniste, più precisamente, lo fa derivare da *hostipe/ots. 
-pet si alterna con –pot = “ signore” (v. gr.pÒsij= “sposo”), “capo di una tribù, di un clan, di una famiglia”. 

In lituano però (v. agg. pats= “ lui stesso”) e in iranico (v. composto x ae paiθya = “suo proprio” , “di sé”) * pot =  “ senso di sé”, “appartenenza sociale”. 

 Successivamente, il termine hostis assume il significato di “straniero” (gr. xšnoj), “nemico”. 

Hospes si specializza, invece, nell’accezione esclusiva di “ospite” (“colui che riceve lo straniero”, l’hostis, appunto). 
Nelle Leggi delle XII Tavole hostis è attestato col valore di“straniero”, non  di “nemico”:  «adversus hostem aeterna auctoritas esto» (Contro uno straniero sia eterna la rivendicazione di proprietà).
 Il grammatico Festo definisce hostes (“stranieri”) quelli dotati degli stessi diritti del popolo romano, e sottolinea tale loro uguaglianza davanti alla legge attraverso il verbo hostire , che egli accosta e sovrappone al sinonimo aequare:  «eius enim generis ab antiquis hostes appellabantur quod erant pari iure cum populo Romano, atque hostire ponebatur pro aequare». 
Alla stessa radice di hostis si connettono i derivati hostimentum =“compenso di un beneficio”, inteso come aequamentum (azione del “pareggiare” , del “rendere eguali”); hostus , termine tecnico in Varrone (De re rustica, I, 24, 3), col significato di “quantità di olio” dopo la torchiatura; hostorium, bastone per livellare il moggio; hostia= vittima da sacrificare agli dei per placarne l’ira e ristabilire correttezza e regolarità di rapporti tra mortali e immortali.  
Si ricordino altresì hostilis, hosticulus (Not. Tir.), hostilitas ( Tert.).

Da hospes derivano, tra l’altro, l’agg. hospitus (cfr. Vg., Ae, 6, 93: «hospita coniunx» = “una moglie straniera”), hospitium (“ospitalità”), hospitalis, hospitaliter, hospitor, - aris,ecc.  
Il corrispettivo semantico di hostis/hospes (“ospite”/ “straniero”) è il gr. xšnoj (* < ghs-en-uo> *xen-#oj) 
Esso ha in età arcaica (Omero) ha il significato di “ospite” e, più tardi, quello di “non greco”, di “non appartenente” alla pÒlij. 
Ma tale termine non ha mai assunto il significato di “nemico”, come a Roma e nel mondo romano. 
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